




Con la macro misura B del Fondo Complementare al PNRR denominata «RILANCIO ECONOMICO E SOCIALE»,  
la cui dotazione è di 700 milioni di euro, si finanzierà il sistema delle imprese e gli investimenti economici e sociali.

La missione della misura è volta a migliorare la capacità competitiva dei territori attraverso l’imprenditorialità 
della popolazione residente, il rafforzamento del tessuto sociale ed economico e lo stimolo all’innovazione produttiva.

Nello specifico le sub-misure sono così suddivise:

B1. SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI – 380 MILIONI DI EURO;

B2. TURISMO, CULTURA, SPORT E INCLUSIONE – 180 MILIONI DI EURO;

B3. VALORIZZAZIONE AMBIENTALE, ECONOMIA CIRCOLARE E CICLO DELLE MACERIE – 60 MILIONI DI EURO;

B4. CENTRI DI RICERCA PER L’INNOVAZIONE – 80 MILIONI DI EURO.

MISURA B
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1. Sostegno agli investimenti di 
rilevante dimensione finanziaria
(60 mln €)

2. Interventi per progettualità 
di «dimensione intermedia»
(100 mln €)

3. Interventi diffusivi 
di sostegno alle attività 
produttive (200 mln €)

4. Interventi per la crescita 
dimensionale (20 mln €)

1. Interventi per lo sviluppo 
delle imprese culturali creative, 
turistiche, sportive, anche del 
terzo settore (60 mln €)

2. Contributi destinati a soggetti 
pubblici per lo sviluppo delle 
attività del punto 1 (80 mln €)

3. Interventi per l’inclusione 
e innovazione sociale ed 
il rilancio abitativo (40 mln €)

1. Costituzione di associazioni 
fondiarie uso economicamente 
sostenibile (3 mln €)

2. Realizzazione di piattaforme 
di trasformazione tecnologica 
(47 mln €)

3. Ciclo delle macerie (10 mln €)

1. Contributo per la realizzazione 
e/o implementazione di 4 centri 
di ricerca e trasferimento tecno-
logico (60 mln €)

2. Creazione di un centro di 
formazione tecnica  per la 
Pubblica Amministrazione,  
presso il Comune dell’Aquila 
(SNA-AQ) (20 mln €)

LINEE D’INTERVENTO
SUB-MISURA B1
SOSTEGNO AGLI

INVESTIMENTI 
(380 MLN €)

LINEE D’INTERVENTO
SUB-MISURA B2

 TURISMO, CULTURA, 
SPORT E INCLUSIONE 

(180 MLN €) 

LINEE D’INTERVENTO
SUB-MISURA B3

 VALORIZZAZIONE AM-
BIENTALE, ECON

MIA CIRCOLARE E CICLO 
DELLE MACERIE 

(60 MLN €)

LINEE D’INTERVENTO 
SUB-MISURA B4

CENTRI DI RICERCA
PER L’INNOVAZIONE 

(80 MLN €)
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Ogni sub-misura 
individua 

le finalità dell’intervento, 
lo strumento agevolativo, 

i beneficiari, 
la dotazione finanziaria, 
le iniziative finanziabili, 

le spese ammissibili, 
le forme ed intensità di agevolazione 

ed il regime di aiuto.

SPECIFICHE DELLE SUB-MISURE
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FINALITÀ DELL’INTERVENTO
La finalità dell’intervento è fornire sostegno a investimenti di natura industriale e di ricerca, anche nel settore agroalimentare e turistico, o di 
tutela ambientale, realizzati da imprese di qualsiasi dimensione, in collaborazione tra loro o con organismi di ricerca, in relazione a iniziative di 
dimensione finanziaria elevata (non inferiore a 20 mln € complessivi).
È possibile finanziare la realizzazione di infrastrutture di prossimità e cofinanziare, con le eventuali risorse residue, i programmi di investimento 
di natura produttiva e di ricerca attraverso specifici accordi di programma con le regioni.

STRUMENTO AGEVOLATIVO
Definito sulla base dei Contratti di sviluppo (compresi Accordi di programma e Accordi di sviluppo e comunque tutte le opzioni attuative previste 
dal decreto ministeriale 9 dicembre 2014 e s.m.i.) e Accordi per l’innovazione.

BENEFICIARI
Imprese di qualsiasi dimensione (comprese imprese cooperative), anche in forma aggregata quali rete di impresa o società consortili.

DOTAZIONE FINANZIARIA
60 mln €, rimodulabili in corso di attuazione

INIZIATIVE FINANZIABILI
1. Programmi di sviluppo industriale e di trasformazione prodotti agricoli;
2. programmi di ricerca e sviluppo nei settori applicativi della strategia nazionale di specializzazione intelligente;
3. programmi turistici - investimenti non inferiori a 20 mln €; 
4. programmi tutela ambientale - investimenti non inferiori a 20 mln €.

SUB-MISURA B1.1 - SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DI RILEVANTE DIMENSIONE FINANZIARIA
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SUB-MISURA B1.1 - SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DI RILEVANTE DIMENSIONE FINANZIARIA

SPESE AGEVOLABILI
A titolo esemplificativo le spese ammissibili comprendono:
1. suolo aziendale e sue sistemazioni;
2. opere murarie e assimilate;
3. infrastrutture specifiche aziendali;
4. macchinari, impianti e attrezzature;
5. programmi informatici brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate;
6. spese per consulenze;
7. spese connesse ai progetti di R&S; 
8. spese generali.

FORME E INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI
Contributo in conto capitale, contributo diretto alla spesa, contributo in conto interessi, finanziamento agevolato, anche in combinazione tra 
loro con massimizzazione dell’intensità di aiuto rispetto alla categoria di aiuti pertinente.

REGIME DI AIUTO
· Aiuti a finalità regionale – art. 14 GBER;
· aiuti a finalità ambientale – art. 36, 37, 38, 40 e 47 GBER;
· aiuti alle PMI – art. 17 GBER;
· aiuti alla ricerca e all’innovazione di processo – art. 25 GBER;
· temporary framework – 3.1 (de minimis 2,3 mln €) e 3.13 (Investimenti a supporto di una ripresa sostenibile).
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SUB-MISURA B1.2 - INTERVENTI PER PROGETTUALITÀ DI «DIMENSIONE INTERMEDIA»

FINALITÀ DELL’INTERVENTO
La finalità dell’intervento è la realizzazione di programmi di sviluppo unitari composti da uno o più progetti d’investimento strettamente con-
nessi e funzionali tra loro, eventualmente associati a progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, sviluppo delle competenze, nonché a iniziative 
di consolidamento.

STRUMENTO AGEVOLATIVO
Programmi di investimento produttivo a carattere industriale, turistico e trasformazione di prodotti agricoli volti alla realizzazione di nuove unità 
produttive tramite l’adozione di soluzioni tecniche, organizzative e/o produttive innovative rispetto al mercato di riferimento. Ampliamento e/o 
la riqualificazione di unità produttive esistenti tramite diversificazione della produzione in nuovi prodotti aggiuntivi o cambiamento fondamen-
tale del processo produttivo complessivo.

BENEFICIARI
Impresa che promuove il programma di sviluppo e/o le eventuali altre imprese che in forma congiunta mediante lo strumento della rete di im-
presa, intendono realizzare i progetti di investimento che compongono il programma stesso.

DOTAZIONE FINANZIARIA
100 mln €, rimodulabili in corso di attuazione

SPESE AGEVOLABILI
Per i programmi produttivi: suolo aziendale e sue sistemazioni; opere murarie e assimilate e infrastrutture specifiche aziendali;  macchinari, im-
pianti ed attrezzature varie;  programmi informatici e servizi per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione  ivi comprese le tecnologie 
digitali quali intelligenza artificiale, blockchain e IoT commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa;  immobilizzazioni immateria-
li, quali brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate così come individuate all’articolo 2, punto 30, del Regolamento GBER; 
consulenze. 
Per i progetti di Ricerca e Sviluppo personale: personale; strumenti e attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il periodo in cui 
sono utilizzati per il progetto; ricerca contrattuale, quali conoscenze e brevetti nonché servizi di consulenza e altri servizi utilizzati esclusivamen-
te per l’attività del progetto; spese generali; materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto.

Fondo Complementare Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 6

Ricostruire l’economia



SUB-MISURA B1.2 - INTERVENTI PER PROGETTUALITÀ DI «DIMENSIONE INTERMEDIA»

SETTORI AGEVOLABILI
1. Estrazione di minerali da cave e miniere, con esclusione delle miniere di carbone non competitive di cui alla decisione 2010/787/UE; 
2. attività manifatturiere; 
3. produzione di energia; 
4. attività dei servizi alle imprese; 
5. attività turistiche, intese come attività finalizzate allo sviluppo dell’offerta turistica attraverso il potenziamento e il miglioramento della qualità 
dell’offerta ricettiva ed, eventualmente, delle attività integrative, dei servizi di supporto alla fruizione del prodotto turistico e, per un importo non 
superiore al 20% del totale degli investimenti da realizzare, delle attività commerciali, per la cui realizzazione sono necessari uno o più progetti 
d’investimento, strettamente connessi e funzionali a una migliore fruizione del prodotto turistico e alla caratterizzazione del territorio di riferi-
mento.

Forme e intensità delle agevolazioni
· Finanziamento agevolato (senza garanzie ad esclusione del privilegio generale); 
· contributo in conto capitale; 
· contributo diretto alla spesa. La scelta del mix di agevolazioni, che può essere costituito anche da una soltanto delle tipologie sopra individuate, 
deve essere indicata della proponete nella domanda. Le stesse saranno comunque concesse nei limiti dei massimali di aiuto applicabili.

Regime di aiuto
· Aiuti a finalità regionale – art.14 GBER (Si segnala che non risultano ancora definite le zone ricadenti in area 107.3.c);
· aiuti alle PMI – art. 17 GBER; 
· aiuti alla ricerca e sviluppo – art. 25 GBER;
· temporary framework 3.1 (de minimis 2,3 mln €) e 3.13 (Investimenti a supporto di una ripresa sostenibile).
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SUB-MISURA B1.3A - INTERVENTI PER LA NASCITA, LO SVILUPPO E IL CONSOLIDAMENTO 
DI INIZIATIVE MICRO-IMPRENDITORIALI E PER L’ATTRAZIONE E IL RIENTRO 

DI IMPRENDITORI (NOI C’ENTRO) CRATERE 2009

FINALITÀ DELL’INTERVENTO
La misura è finalizzata a sostenere la nascita, lo sviluppo e la rilocalizza-
zione di iniziative micro-imprenditoriali, anche per favorire l’attrazione 
ed il rientro di imprenditori “nuovi” e/o già attivi al di fuori dell’area di 
intervento dell’incentivo. In questo secondo caso, l’ubicazione dell’ini-
ziativa da agevolare all’intero dei territori obiettivo è riferita esclusiva-
mente alla sede operativa interessata dal programma di investimento.

INTERVENTI AGEVOLABILI
Investimenti realizzati nei Comuni del Cratere 2009, con programmi di 
spesa finalizzati all’avvio di iniziative micro-imprenditoriali (importo 
min. 40 - max 200k€), allo sviluppo (ampliamento capacità produttiva, 
ammodernamento tecnologico degli asset strumentali, diversificazio-
ne offerta, integrazione a monte e/o a valle) di micro e piccole imprese 
esistenti alla data di presentazione della domanda (importo min. 40 
k - max 400k€).

DOTAZIONE FINANZIARIA
100 mln €

BENEFICIARI
Per l’avvio la misura è rivolta a imprese, in forma individuale (incluse le 
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libere professioni) o societaria (incluse le società cooperative), ovvero 
persona fisica/team di progetto. In entrambi i casi, almeno il 50% dei 
proponenti deve essere soggetto richiedente, ossia soddisfare i requi-
siti di età e di residenza precedentemente indicati. Rientrano in questa 
linea le imprese da costituire o costituite da non oltre 12 mesi alla data 
di presentazione della domanda. Per lo sviluppo la misura è rivolta a 
imprese, in forma individuale o societaria (incluse le società cooperati-
ve), i cui soci persone fisiche devono essere, in misura almeno pari alla 
metà della compagine, soggetti richiedenti (cioè in possesso dei requi-
siti di età e di residenza). Rientrano in questa linea le imprese costituite 
da più di 12 mesi alla data di presentazione della domanda. 

SETTORE AGEVOLABILI
a) Produzione manifatturiera;
b) trasformazione dei prodotti agricoli; 
c) fornitura di servizi;
d) turismo;
e) commercio, limitatamente all’e-commerce in tutti i territori di inter-
vento della misura e agli esercizi di vicinato aventi una superficie di 
vendita non superiore a 150 mq e localizzati nei comuni con popola-
zione residente inferiore a 10.000 abitanti (art. 4, comma 1, lettera d, 
legge 114/98).



SUB-MISURA B1.3A - INTERVENTI PER LA NASCITA, LO SVILUPPO E IL CONSOLIDAMENTO 
DI INIZIATIVE MICRO-IMPRENDITORIALI E PER L’ATTRAZIONE E IL RIENTRO 

DI IMPRENDITORI (NOI C’ENTRO) CRATERE 2009

SPESE AGEVOLABILI
a) Opere murarie e assimilate, entro il limite del 25% del totale del pro-
gramma di spesa; 
b) macchinari, impianti, attrezzature e strumenti nuovi di fabbrica;
c) programmi informatici e servizi per le nuove tecnologie: acquisto 
licenze d’uso SW, progettazione e/o sviluppo di software applicativi, di 
piattaforme digitali, di App; 
d) brevetti, licenze ed altre immobilizzazioni immateriali, entro il limite 
del 40% del totale del programma di spesa, con specifico riferimento a: 
· progettazione e/o sviluppo di soluzioni innovative per i prodotti/ser-
vizi offerti, ovvero per i relativi processi di produzione/erogazione;
· progettazione, sviluppo, realizzazione e testing di prototipi, modelli, 
stampi e matrici 
· acquisizione di know how finalizzato allo sviluppo di prodotti/servizi/
processi ad alto contenuto tecnologico; 
· progettazione e sviluppo di portali web a scopo promozionale;
· ideazione e realizzazione di marchi e denominazioni (brand naming) 
e, più in generale, progettazione e sviluppo del visual/digital brand; 
· servizi di accelerazione erogati in forma digitale e/o connessi a pro-
dotti/servizi/processi digitali.
e) Altre spese immateriali (entro il limite del 20% del totale del pro-
gramma di spesa).
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REGIME DI AIUTO
De minimis o art. 22 GBER per le imprese con de minimis  - in tutto o in 
parte – incapiente.

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
L’iniziativa ammessa a contributo deve essere realizzata entro 18 mesi 
dalla data del provvedimento di concessione, pena la revoca delle 
agevolazioni. Il contributo a fondo perduto viene erogato a fronte del-
la presentazione di: 
· un primo sal (importo min 50% e max 80%), facoltativo e corredato 
da documenti di spesa anche non quietanzati. Con la presentazione 
del sal dovrà anche essere dimostrato un versamento sul c/c dedica-
to, nell’arco dell’intero periodo intercorrente tra l’apertura del conto 
e la presentazione del sal, di un ammontare di risorse finanziarie che, 
tenuto anche conto del versamento effettuato preliminarmente alla 
concessione delle agevolazioni, deve risultare non inferiore alla sud-
detta % di avanzamento del progetto; 
· un sal a saldo o in unica soluzione. 
Con la presentazione del saldo dovrà essere dimostrato la quietanza 
della totalità delle fatture relative al programma di spesa presentato, 
nonché l’integrale versamento, nell’arco dell’intero periodo intercor-
rente tra l’apertura del conto e la presentazione del saldo, del cofinan-
ziamento dichiarato in domanda.



SUB-MISURA B1.3B - INTERVENTO PER L’INNOVAZIONE DIFFUSA – «CENTRO L’INNOVAZIONE»

FINALITÀ DELL’INTERVENTO
L’intervento agevolativo in esame intende sostenere programmi innovativi di sviluppo aziendale incentivando, coerentemente con il Piano Na-
zionale Ripresa e Resilienza, il sistema produttivo delle aree dei Comuni dei crateri sismici del Centro Italia 2009 e 2016. 
A tal fine, la misura di aiuto viene articolata nelle seguenti due fasi: 
· centro l’Innovazione Fase 1: Voucher Innovazione diffusa; 
· centro l’Innovazione Fase 2: Sostegno ai progetti di innovazione.

AGEVOLAZIONI
CENTRO L’INNOVAZIONE FASE 1: VOUCHER INNOVAZIONE DIFFUSA 
È previsto un contributo a copertura dei costi pari all’ 80% delle spese ammissibili nel limite dei seguenti massimali: 30.000 di euro per le microim-
prese; 40.000 di euro per le piccole imprese; 50.000 di euro per le medie imprese. Il contributo viene concesso secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 28, comma 4, del Regolamento UE 651/2014, in base al quale «…nel caso particolare degli aiuti per i servizi di consulenza e di sostegno 
all’innovazione, l’intensità di aiuto può essere aumentata fino al 100% dei costi ammissibili, a condizione che l’importo totale degli aiuti per tali 
servizi non superi 200.000,00 euro per beneficiario su un periodo di tre anni». 

CENTRO L’INNOVAZIONE FASE 2: SOSTEGNO A PROGETTI DI INNOVAZIONE 
Il contributo è concesso a copertura del 50% delle spese ammissibili. Gli aiuti previsto nelle due fasi sono concessi nel rispetto del Regolamento 
UE n. 651/2014 della Commissione Europea del 17 giugno 2014 e s.m.i. applicabile fino al 31 Dicembre 2023. In particolare, secondo quanto 
stabilito e nei limiti delle disposizioni contenute nell’articolo 28 “Aiuti all’innovazione a favore delle PMI” e nell’articolo 29 “Aiuti per l’innovazione 
dei processi e dell’organizzazione”. Gli aiuti per l’acquisizione di immobilizzazioni materiali e immateriali sono concessi nei limiti delle intensità di 
aiuto previste dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022 – 2027 o in de minimis.
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SUB-MISURA B1.3B - INTERVENTO PER L’INNOVAZIONE DIFFUSA – «CENTRO L’INNOVAZIONE»

DOTAZIONE FINANZIARIA
60 milioni di euro (10 milioni di euro per la fase 1 e 50 milioni di euro per la fase 2).

PROGETTI E SPESE AMMISSIBILI
CENTRO L’INNOVAZIONE FASE 1: VOUCHER INNOVAZIONE DIFFUSA 

In questa fase, sono ammissibili i servizi di consulenza specialistica per un periodo di 6 mesi In particolare, i servizi di consulenza possono riguardare: 
· assistenza in materia di trasferimento delle conoscenze; di protezione e sfruttamento di attivi immateriali e di utilizzo delle norme e dei regola-
menti in cui sono contemplati; 

· servizi di sostegno all’innovazione ovvero la fornitura di banche dati, il supporto all’utilizzo dei dati, ricerche di mercato, sistemi di etichettatura 
della qualità, test e certificazione al fine di sviluppare prodotti, processi di commercializzazione, processi o servizi più efficienti. 
Saranno agevolati i servizi forniti da un consulente/società di consulenza in possesso di una significativa e comprovata esperienza in ambito di 
innovazione e/o digitalizzazione dimostrabile attraverso l’elenco dei progetti realizzati negli ultimi 5 anni nelle materie oggetto della consulenza, 
con la definizione degli importi, oggetto e ambiti di applicazione. Al fine di comprovare l’esperienza specialistica del consulente sarà acquisita la 
documentazione utile allo scopo da sottoporre a controllo.
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CENTRO L’INNOVAZIONE FASE 2: SOSTEGNO A PROGETTI DI INNOVAZIONE
In questa fase sono ammissibili i progetti di innovazione che prevedono l’introduzione nel sistema aziendale di: 
· innovazioni di processo; 
  - innovazioni di prodotto; 
  - innovazioni dell’organizzazione. 

I progetti devono avere una durata non superiore a 24 mesi e possono prevedere un importo complessivo di costi ammissibili 
non inferiore a 300.000 milioni di euro e non superiore a 2,5 milioni di euro. Le spese ammissibili sono quelle relative a: 
a. spese di personale; 
b. immobilizzazioni materiali quali strumentazione, attrezzature coerenti con le finalità di trasformazione tecnologica e digitale 
dei processi produttivi dell’impresa;
c. immobilizzazioni immateriali quali brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato;
d. costi di ricerca contrattuale; 
e. servizi di consulenza e sostegno all’innovazione; 
f. spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, diret-
tamente imputabili al progetto. 

Le spese generali sono ammissibili in percentuale dei costi diretti del progetto come di seguito indicato:
· 25% per le microimprese; 
· 20% per le piccole imprese; 
· 15% per le medie imprese.
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SUB-MISURA B1.3B - INTERVENTO PER L’INNOVAZIONE DIFFUSA – «CENTRO L’INNOVAZIONE»



SUB-MISURA B1.3C - INTERVENTI PER L’AVVIO, IL RIAVVIO E IL CONSOLIDAMENTO DI ATTIVITÀ 
ECONOMICHE E PER IL RIENTRO DI QUELLE TEMPORANEAMENTE DELOCALIZZATE (ON SISMA)

FINALITÀ DELL’INTERVENTO
ON Sisma – Oltre NITO Sisma è l’incentivo nazionale destinato alle 
imprese con sede operativa nei comuni ricompresi nei crateri aree del-
le aree sisma 2009 e 2016. La finalità dell’intervento rappresenta l’evo-
luzione del precedente incentivo ON – Oltre NITO dedicato alle aree 
colpite dal sisma 2009 e 2016 che introduce importanti innovazioni: 
amplia la platea dei potenziali beneficiari (nessun vincolo nella compo-
sizione societaria), innalza al 50% il valore del contributo concedibile a 
fondo perduto per i nuovi progetti.

AGEVOLAZIONI
NUOVI PROGETTI O SVILUPPO 
- Mix Mutuo a tasso zero e contributo a fondo perduto fino al 90% di 
copertura della spesa ammessa (fondo perduto max 50% spesa am-
missibile) (art. 22 GBER) 
- Servizi di tutoraggio tecnico e gestionale (de minimis) 
CONSOLIDAMENTO INVESTIMENTI 
- Mix Mutuo a tasso zero e contributo a fondo perduto fino al 90% di 
copertura della spesa ammessa (fondo perduto max 15% spesa am-
missibile delle voci B-C-D) (art.17 GBER)
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DOTAZIONE FINANZIARIA
40 mln € 

BENEFICIARI E SETTORI AMMISSIBILI
Società costituite con sede operativa nelle aree colpite dal sisma 2009 
e 2016. 
Possono presentare la domanda anche “team imprenditoriali di perso-
ne fisiche” futuri soci che potranno costituire la società dopo l’esito del-
la valutazione istruttoria, purché – anche in questo caso – si rispettino 
i requisiti di localizzazione sopra indicati. 
È possibile avviare o sviluppare attività imprenditoriali per:
Produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato e della tra-
sformazione dei prodotti agricoli; 
Fornitura di servizi alle imprese e alle persone;
Commercio di beni e servizi Sono escluse le attività turistiche, culturali, 
creative e sportive, le attività agricole, pesca e quelle legate alla silvicol-
tura e all’acquacultura. 
La premialità è destinata alle imprese aventi sede legale nelle aree del 
cratere prima del 31/12/2015.



SPESE AMMISSIBILI
Investimenti per l’acquisto o la realizzazione di: 
A. opere murarie ed assimilate (fino al 50% investimento ammesso); 
B. macchinari, Impianti e attrezzature; 
C. programmi informatici, servizi per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 
D. brevetti, Licenze e Marchi; 
E. consulenze specialistiche (fino al 15% investimento ammissibile);
F. oneri connessi stipula contratto di finanziamento (spese notarili) e per la costituzione della società(solo per le costituende).

PROGRAMMI FINANZIABILI
I progetti ammissibili rientrano in 2 grandi categorie: 
La prima è costituita dai NUOVI PROGETTI O SVILUPPO: progetti presentati dai team imprenditoriali o società o costituite da non più di 60 mesi 
e per progetti con un investimento minimo di 400.000 euro e fino a 1,5 milione di euro. 
La seconda categoria è quella del CONSOLIDAMENTO, rivolto a società costituite da oltre 60 mesi e per progetti con un investimento minimo di 
400.000 euro fino a 2,5 milioni di euro.
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SUB-MISURA B1.3C - INTERVENTI PER L’AVVIO, IL RIAVVIO E IL CONSOLIDAMENTO DI ATTIVITÀ 
ECONOMICHE E PER IL RIENTRO DI QUELLE TEMPORANEAMENTE DELOCALIZZATE (ON SISMA)



SUB-MISURA B1.4 - INTERVENTI PER FAVORIRE LA CRESCITA DIMENSIONALE, 
IL PASSAGGIO GENERAZIONALE E LA MANAGERIALIZZAZIONE NELLE PMI

FINALITÀ DELL’INTERVENTO
L’intervento è finalizzato a favorire, attraverso investimenti nel capitale di rischio:
1. la crescita dimensionale anche attraverso processi di aggregazione;
2. il passaggio generazionale; 
3. la managerializzazione delle piccole e medie imprese.
Il valore del singolo investimento è indicativamente compreso tra 500.000,00 euro e 3 milioni di euro.

DOTAZIONE FINANZIARIA
20 mln € (con una quota del 60% riservata a favore delle imprese aventi sede operativa nelle aree del cratere prima del sisma).

SOGGETTI AMMISSIBILI
Le Piccole e Medie Imprese aventi sede operativa nelle Aree del cratere.

SETTORI AGEVOLABILI
Aziende operanti nel settore secondario e terziario con esclusione dei settori finanziari e assicurativi e del settore dei beni immobili.

AGEVOLAZIONI
Le risorse del Fondo possono essere impiegate in operazioni di investimento aventi ad oggetto i seguenti strumenti finanziari (gli “strumenti 
finanziari”) emessi dalle PMI target:
1. azioni, quote e, in generale, titoli rappresentativi del capitale di rischio di società;
2. obbligazioni e/o altre forme di supporto finanziario, alle quali sono di norma associati diritti di conversione, totale, in azioni o quote del capi-
tale della società finanziata, a condizioni prefissate;
3. altri strumenti finanziari partecipativi ai quali sono di norma associati diritti di conversione totale in azioni o quote del capitale della società 
emittente e/o diritti di acquisto o di sottoscrizione di azioni o quote del capitale (warrants) della società finanziata o delle società da questa par-
tecipate o a questa partecipanti;
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4. qualsiasi altro strumento o titolo che permetta di acquisire gli stru-
menti finanziari indicati nei punti 1, 2 e 3 che precedono;
5. contratti di opzione per l’acquisto e/o la sottoscrizione degli stru-
menti finanziari indicati nei punti 1, 2, 3 e 4 che precedono;
6. Invitalia opera investendo le risorse finanziarie del Fondo per l’acqui-
sizione di partecipazioni di minoranza delle PMI target, con una quo-
ta del 60% dell’Ammontare Complessivo del Fondo riservata a favore 
delle PMI target aventi sede operativa nelle Aree del Cratere prima del 
sisma.

L’investimento nel capitale di rischio di ciascuna PMI target è (1) finan-
ziato, per almeno il 30%, da risorse apportate da investitori privati in-
dipendenti individuati da Invitalia ed (2) è effettuato dal Fondo e dagli 
investitori privati indipendenti alle medesime condizioni, così come 
definiti dagli Orientamenti Comunitari.
Invitalia opera investendo le risorse finanziarie del Fondo acquisendo par-
tecipazioni di minoranza nel capitale di rischio delle PMI target mediante 
sottoscrizione di aumenti di capitale e/o di strumenti finanziari. 
Possono altresì essere effettuate operazioni di acquisto diretto da soci ven-
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SUB-MISURA B1.4 - INTERVENTI PER FAVORIRE LA CRESCITA DIMENSIONALE, 
IL PASSAGGIO GENERAZIONALE E LA MANAGERIALIZZAZIONE NELLE PMI

ditori e/o miste – sottoscrizione e acquisto diretto - di strumenti finanziari. 
Fermo restando che il Fondo non potrà mai detenere una partecipazio-
ne di maggioranza nella PMI target, possono comunque essere effet-
tuate, in via non prevalente, operazioni anche per il tramite di veicoli 
costituiti ad hoc (“NewCo”) finalizzate a:
· acquisire, in coinvestimento con investitori privati indipendenti (1) la 
maggioranza del capitale sociale delle PMI target (2) nell’ambito di un 
progetto industriale che preveda eventualmente anche crescite per li-
nee esterne (tramite operazioni cosiddette di “build up”), (3) facendo 
eventualmente ricorso anche alla leva finanziaria, con la possibilità di 
concedere il pegno sulle quote/azioni acquistate dal Fondo;
· Management buy in e/o Management buy out nell’ambito di processi 
volti a favorire (1) processi di passaggi generazionali, (2) imprenditoria-
lità e (3) managerializzazione.
Sono invece esclusi investimenti nel capitale di rischio di piccole e 
medie imprese che siano in stato di crisi o soggette a procedure con-
corsuali, ovvero nell’ambito e in esecuzione di piani di risanamento ai 
sensi dell’art. 67, comma 4, lett. d), regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
ovvero di accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell’art. 182bis 
legge fallimentare.



SUB-MISURA B2.1 - INTERVENTI PER LO SVILUPPO DELLE IMPRESE CULTURALI, CREATIVE, 
TURISTICHE, SPORTIVE, ANCHE DEL TERZO SETTORE, ATTRAVERSO FORME DI SOSTEGNO 

A PROGETTI DI INVESTIMENTO E PROGETTI COLLABORATIVI DI INNOVAZIONE E DI SVILUPPO 
DI ATTRATTORI TURISTICI

FINALITÀ DELL’INTERVENTO
La finalità dell’intervento è l’attribuzione di un incentivo nazionale me-
diante contributi a fondo perduto e finanziamenti agevolati destinato 
alle imprese con sede operativa nei comuni delle aree cratere 2009 e 
2016 volto alla promozione di nuova imprenditorialità, sviluppo e con-
solidamento del settore culturale, creativo, turistico e sportivo, anche 
del terzo settore.

DOTAZIONE FINANZIARIA
60 mln €

PROGRAMMI FINANZIABILI
Progetti per l’avvio di nuove imprese o lo sviluppo/consolidamento di 
imprese operanti nella filiera creativa, culturale, turistica e sportiva.
NUOVI PROGETTI O SVILUPPO: progetti presentati da team di per-
sone o società costituite da non più di 60 mesi con un programma di 
spesa compreso tra 70.000 euro e 1.500.000 euro.
CONSOLIDAMENTO: rivolto a società costituite da oltre 60 mesi per 
programmi di spesa compresi tra 70.000 euro e 3.000.000 euro.

SPESE AMMISSIBILI
Le spese oggetto di agevolazioni sono: 
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A. opere murarie e assimilate (fino al 40% investimento ammesso);
B. macchinari, Impianti e attrezzature;
C. pprogrammi informatici, servizi per le tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione;
D. brevetti, Licenze e Marchi;
E. consulenze specialistiche (fino al 15% investimento ammissibile);
F. oneri connessi stipula contratto di finanziamento (spese notarili) e 
per la costituzione della società (solo per le costituende).

AGEVOLAZIONI
NUOVI PROGETTI O SVILUPPO:
Mix finanziamento agevolato a tasso zero e contributo a fondo perdu-
to fino al 90% di copertura della spesa ammessa (fondo perduto max 
50% spesa ammissibile) (art. 22 GBER);
Servizi di tutoraggio tecnico e gestionale (de minimis).

CONSOLIDAMENTO:
Mix finanziamento agevolato a tasso zero e contributo a fondo perdu-
to fino al 90% di copertura della spesa ammessa (fondo perduto max 
15% spesa ammissibile delle voci B-C-D) (art. 17 GBER).



FINALITÀ DELL’INTERVENTO
L’intervento è finalizzato a promuovere la valorizzazione del patri-
monio culturale ed ambientale, dei territori dei crateri 2009 e 2016 
nell’ambito di azioni in cui siano gli enti locali a sviluppare, mediante 
forme speciali di partenariato con il mondo delle imprese e della so-
cietà civile, iniziative che promuovano gli asset materiali e immateriali 
del territorio. 

DOTAZIONE FINANZIARIA
80 mln € 

REGIME DI AIUTO
Non applicabile

BENEFICIARI
Comuni, aggregazioni di enti locali ed altri soggetti pubblici individuati.  

INIZIATIVE FINANZIABILI
Gli interventi sono funzionali alle iniziative e devono essere stretta-
mente connessi fra loro, secondo l’obiettivo della valorizzazione del 
patrimonio storico culturale e ambientale del territorio.
Esempi di interventi finanziabili:

SUB-MISURA B2.2:  CONTRIBUTI DESTINATI A SOGGETTI PUBBLICI PER LO SVILUPPO DELLE 
ATTIVITÀ CULTURALI, CREATIVE, SPORTIVE E PER L’INNOVAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA 
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· sistemi informativi, piattaforme, reti, ecosistemi digitali, etc. per la 
valorizzazione del patrimonio turistico-culturale, paesaggistico, delle 
produzioni locali etc. e per l’innovazione dell’offerta turistica;
· interventi materiali e immateriali per la creazione, la fruizione e la 
gestione di itinerari e percorsi, compreso predisposizione di analisi, 
inventari, studi, ricerche, se strettamente collegati all’iniziativa e/o in 
quanto in stretta relazione con l’attuazione della stessa;
· piccoli interventi di riqualificazione di immobili pubblici o culturali, 
riuso adattivo e adeguamento funzionale, strutturale e impiantistico 
(entro il limite del 20% del valore complessivo del progetto);
· acquisizione e installazione di arredi, attrezzature, fisse e mobili, e 
dotazioni tecnologiche, anche di tipo innovativo, creazione di sistemi 
informativi e di fruizione digitale, anche distribuiti, per la gestione e la 
fruizione;
· interventi per la digitalizzazione e fruizione del patrimonio storico 
culturale, compreso predisposizione di analisi, inventari, studi, ricerche 
etc.;
· interventi legati al trasporto “leggero” ed “a chiamata” per raggiunge-
re i siti turistici/ambientali (es: Uber dei paesi);
· attività di informazione promozione e comunicazione del patrimonio 
culturale territoriale;
· attività di stakeholder engagement e coinvolgimento del territorio, 



SUB-MISURA B2.2:  CONTRIBUTI DESTINATI A SOGGETTI PUBBLICI PER LO SVILUPPO DELLE 
ATTIVITÀ CULTURALI, CREATIVE, SPORTIVE E PER L’INNOVAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA 
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anche al fine dell’attrazione e della creazione di nuove imprese e nuova 
residenzialità.

INTERVENTI AGEVOLABILI
· Costi per spese per l’esecuzione di lavori e attività e/o per lo sviluppo 
e/o l’acquisto di beni/servizi, materiali e immateriali;
· il personale interno e/o esterno, specificatamente dedicato al proget-
to, nei limiti ammessi, anche mediante uso di opzioni semplificate di 
costi (OSC);
· acquisto immobili, ristrutturazione e opere murarie;
· spese per pubblicazione bandi di gara e per l’acquisizione di autoriz-
zazioni, pareri, nulla osta e altri atti di assenso da parte delle ammini-
strazioni competenti;
· spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento del-
la sicurezza e collaudi, opere d’ingegno, incentivi per funzioni tecniche, 
allacciamenti, sondaggi e accertamenti tecnici;
· spese per attrezzature, installazioni, impianti e beni strumentali fina-
lizzati anche all’adeguamento degli standard di sicurezza, di fruibilità 
da parte dei soggetti disabili;
· spese per lo sviluppo e la realizzazione di attività, servizi culturali, so-
ciali, ricreativi, eventi, manifestazioni;
· spese per la realizzazione di studi/ricerche propedeutiche, per attività 

di accompagnamento; spese di sviluppo dei prodotti informatici e di-
gitali, anche innovativi;
· spese per attività di assistenza tecnica e supporto operativo agli enti 
pubblici;
· servizi di consulenza professionale;
· costi di promozione e comunicazione;
· costi per l’avvio della gestione di attività, servizi, piattaforme etc.

FORME E INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI
Fino a un massimo del 100%. È prevista la possibilità di un cofinanzia-
mento da parte dei partner privati. In tal caso la misura di tale cofinan-
ziamento sarà elemento di premialità.

STRUMENTO AGEVOLATIVO 
Partenariato Pubblico Privato fra enti pubblici territoriali e imprese pri-
vate, cooperative (anche di Comunità), reti di imprese o altre forme di 
aggregazione, secondo modalità previste dalla normativa in vigore e a 
seguito di procedura di evidenza pubblica. 

I progetti dovranno avere un importo non inferiore a 
200.000 euro e non superiore a 4 mln €. 



FINALITÀ DELL’INTERVENTO
L’intervento è finalizzato a sostenere la nascita, il consolidamento e la 
crescita di imprese operanti per il perseguimento di finalità sociale e 
di interesse generale nelle aree dei crateri 2009 e 2016. In particolare 
avente l’obiettivo di rilanciare - sul piano socio-economico - i territori 
dell’Appennino centrale interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 
2016, attraverso incentivi destinati alle imprese private, ad Enti pub-
blici, alle organizzazioni di Terzo Settore e alle agenzie di orientamen-
to/accompagnamento al lavoro, riguardanti il turismo, la filiera creati-
vo-culturale e l’inclusione sociale. 

DOTAZIONE FINANZIARIA
40 mln € 

REGIME DI AIUTO
Articoli pertinenti del GBER 
De minimis 
De minimis Temporary framework 

SUB-MISURA B2.3: INTERVENTI PER L’INCLUSIONE E INNOVAZIONE SOCIALE ED IL RILANCIO ABITATIVO, 
RIVOLTI AD ENTI  LOCALI, IMPRESE SOCIALI, TERZO SETTORE E COOPERATIVE DI COMUNITÀ 
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BENEFICIARI
Soggetti del terzo settore e relative aggregazioni, reti di impresa, coo-
perative di comunità. 

INTERVENTI AGEVOLABILI
· Offerta di servizi alla comunità ed alla persona, in particolare i servizi 
di prossimità per l’infanzia, le persone con fragilità e gli anziani; 
· attivazione di servizi per l’orientamento, l’occupabilità e l’inserimento 
lavorativo di giovani Neet, delle persone fragili e dei disoccupati; 
· offerta di servizi di manutenzione, salvaguardia e valorizzazione 
dell’ambiente, del territorio e dei beni storico-culturali; 
· recupero e valorizzazione civica e socio-imprenditoriale di beni pub-
blici e/o di strutture/spazi dismessi; 
· avvio/consolidamento di attività manifatturiere “social impact”, in par-
ticolare quelle in grado di inserire al lavoro persone svantaggiate, i di-
sabili e le fasce deboli della popolazione; 
· realizzazione di investimenti volti alla diversificazione dell’attività 
agricola attraverso progetti di inclusione. 



SPESE AGEVOLABILI
· Suolo aziendale e sue sistemazioni; 
· fabbricati, opere edili/murarie, comprese le ristrutturazioni; 
· impianti, macchinari e attrezzature, inclusi gli arredi; 
· programmi informatici; 
· brevetti, licenze e marchi; 
· formazione specialistica dei soci e degli addetti dell’organizzazione beneficiaria; 
· ottenimento di certificazioni ambientali o di qualità; 
· consulenze specialistiche; 
· oneri per le concessioni edilizie e i collaudi di legge.

FORME E INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI 
Contributo a fondo perduto e finanziamento agevolato nella misura massima prevista dalla normativa comunitaria. 

STRUMENTO AGEVOLATIVO 
Procedura valutativa a sportello basata su un’istruttoria del progetto (validità socio-economica della proposta) e del soggetto proponente 
(accreditamento sul territorio in quanto attivatore di traiettorie di sviluppo sostenibile e competenze produttive e organizzativo-gestionali). 

SUB-MISURA B2.3: INTERVENTI PER L’INCLUSIONE E INNOVAZIONE SOCIALE ED IL RILANCIO ABITATIVO, 
RIVOLTI AD ENTI  LOCALI, IMPRESE SOCIALI, TERZO SETTORE E COOPERATIVE DI COMUNITÀ 
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FINALITÀ DELL’INTERVENTO
L’intervento è finalizzato a promuovere una razionale e produttiva gestione delle aree agro-silvo-pastorali dei due crateri per contrastare il fra-
zionamento delle proprietà; incrementare la pianificazione e la gestione attiva del territorio avviando progettualità pluriennali di gestione; valo-
rizzare le vocazioni produttive, ambientali e sociali locali; promuovere la creazione di nuove strutture aggregative per la gestione delle proprietà 
agro-silvo-pastorali (pubbliche, private e collettive). 

DOTAZIONE FINANZIARIA
3 mln € rimodulabili in corso di attuazione

REGIME DI AIUTO
Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 (2014/C 204/01), prorogato al 
31/12/2022 come da decisione UE 2020/C 424/05

BENEFICIARI
Forme aggregative costituite (o costituende) da soggetti pubblici, privati o collettivi, proprietari o gestori di superfici agro-silvo-pastorali, com-
prese le loro associazioni e organizzazioni di categoria/settore.
Le aggregazioni costituite o costituende devono rappresentare una superficie minima agricola/boschiva, pascoliva territorialmente contigua di 
almeno 30 ettari.
I soggetti richiedenti dovranno avere, alla data di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni, la titolarità o il possesso delle super-
fici oggetto della proposta progettuale, pena la non ammissibilità della domanda.
Le forme aggregative costituende dovranno presentare, entro 60 giorni dalla comunicazione di ammissibilità della domanda di agevolazione, 
l’evidenza dell’avvenuta costituzione.

SUB-MISURA B3.1: COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONI FONDIARIE USO ECONOMICAMENTE 
SOSTENIBILE E PRODUTTIVO DELLE AREE AGRICOLE E DEI BOSCHI 
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INTERVENTI AGEVOLABILI
Programmi volti alla realizzazione dei seguenti interventi:
1. animazione territoriale per la promozione della gestione sostenibile e la valorizzazione delle risorse agro-silvo-pastorali di proprietà privata, 
pubblica e collettiva; anche in coerenza con le vocazioni produttive, ambientali e sociali locali;
2. costituzione e prima gestione di forme aggregative tra proprietari o gestori di proprietà agro-silvo-pastorali, pubbliche, private e collettive, 
singoli o associati, finalizzate alla gestione attiva e sostenibile del patrimonio fondiario e lo sviluppo di filiere produttive ad esso legate; 
3. redazione, aggiornamento, adeguamento di piani di gestione delle superfici agro-silvo-pastorali finalizzati alla tutela e/o alla valorizzazione 
del patrimonio fondiario e/o all’utilizzo dello stesso mediante lo sviluppo di filiere produttive al medesimo legate.
La domanda di accesso alle agevolazioni può essere presentata per la realizzazione di uno, due o la totalità degli interventi indicati. 

FORME E INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI
È prevista una copertura fino al 100% sottoforma di contributo diretto alla spesa.
Gli aiuti potranno essere cumulati con altri aiuti di Stato riguardanti costi ammissibili individuabili diversi. 

SUB-MISURA B3.1: COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONI FONDIARIE USO ECONOMICAMENTE 
SOSTENIBILE E PRODUTTIVO DELLE AREE AGRICOLE E DEI BOSCHI FONDIARIE
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SPESE AGEVOLABILI
Per le domande di agevolazione relative ad interventi di “animazione territoriale”:
· costi relativi ad attività promozionali, di informazione, di sensibilizzazione e animazione locale volte a promuovere e diffondere la gestione 
agro-silvo-pastorale sostenibile.
Per le domande di agevolazione relative ad interventi di “costituzione delle forme aggregative delle proprietà agro-silvo-pastorali”:
· costi per spese amministrative relative alla costituzione delle aggregazioni, variazioni statutarie di gestione delle forme aggregative già costi-
tuite, spese notarili; 
· costi per l’animazione interna, la formazione e il coordinamento dei soggetti aderenti alla forma associativa costituita o costituenda;
· costi per l’acquisto delle attrezzature necessarie per le attività di gestione tecnico-amministrativa tra cui, a titolo esemplificativo, l’acquisto di 
strumentazione e programmi informatici (hardware e software)
· costi per attività di studio, indagine, ricognizione e censimento dei beni sulla zona interessata dal progetto necessari.
· costi di progettazione per la redazione di documenti preparatori per la costruzione della cartografia tematica del territorio interessato e per 
l’attività di consultazione e aggiornamento dei dati catastali.

Per le domande di agevolazione relativi ad interventi di “redazione, aggiornamento, adeguamento piani di gestione”: 
· costi per la redazione, aggiornamento, adeguamento di piani di gestione processi di certificazione e altri adempimenti normativi finalizzati alla 
tutela, alla valorizzazione, all’utilizzo e alla trasformazione del patrimonio fondiario.

Sono ammissibili le sole spese, rientranti nelle categorie sopra indicate, che risultano essere capitalizzate e iscritte nell’attivo di bilancio per un 
periodo non inferiore a 3 anni.

SUB-MISURA B3.1: COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONI FONDIARIE USO ECONOMICAMENTE 
SOSTENIBILE E PRODUTTIVO DELLE AREE AGRICOLE E DEI BOSCHI FONDIARIE
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FINALITÀ DELL’INTERVENTO
L’intervento è finalizzato a sostenere le forme associative o consortili, aventi natura d’impresa, in grado di connettere e implementare le potenzia-
lità produttive e commerciali dei soggetti pubblici, collettivi e privati aderenti alle suddette aggregazioni, al fine di promuovere concretamente 
un utilizzo più razionale, efficace e sostenibile delle risorse naturali delle aree gestite attraverso sistemi modulari di trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti della selvicoltura, dell’allevamento e dell’agricoltura. Nello specifico, gli obiettivi di cui alla presente linea di intervento 
saranno perseguiti attraverso la concessione, alle forme associative o consortili beneficiarie della presente misura, di agevolazioni finalizzate alla 
realizzazione di investimenti, materiali ed immateriali, in grado di attivare/consolidare processi di trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti della selvicoltura, dell’allevamento e dell’agricoltura o relativi alla movimentazione e allo stoccaggio degli stessi, con particolare attenzione 
all’adozione di soluzioni innovative sul piano tecnologico e digitale, ivi incluse quelle volte ad assicurare la tracciabilità dei prodotti.

DOTAZIONE FINANZIARIA
47 mln €, rimodulabili in corso di attuazione

REGIME DI AIUTO
• Aiuti a finalità regionale – art.14 GBER 
• Reg. 702/2014 – art. 17

BENEFICIARI
Forme associative o consortili, costituite o costituende tra soggetti proprietari o gestori di superfici agro-silvo-pastorali pubbliche, private e col-
lettive, comprese le loro associazioni e organizzazioni di categoria/settore. 
I soggetti richiedenti dovranno avere, alla data di invio della domanda di accesso alle agevolazioni, la titolarità o il possesso delle superfici og-
getto della proposta progettuale.

SUB-MISURA B3.2: REALIZZAZIONE DI PIATTAFORME DI TRASFORMAZIONE TECNOLOGICA

Fondo Complementare Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 26

Ricostruire l’economia



INTERVENTI AGEVOLABILI
Programmi di investimento finalizzati, attraverso l’acquisizione di im-
pianti, macchinari, attrezzature e soluzioni tecnologiche in grado di 
implementare/migliorare i processi produttivi e quelli organizzativo - 
gestionali e commerciali dei soggetti beneficiari, a:
· la trasformazione e commercializzazione di prodotti della selvicoltura, 
dell’allevamento e dell’agricoltura;
· la logistica e il trasporto dei suddetti prodotti, compresa la linea del 
freddo;
· l’adeguamento edilizio, igienico e funzionale delle sedi dei soggetti 
beneficiari.

SETTORI AGEVOLABILI
Attività nel settore della trasformazione e della commercializzazione di 
prodotti agricoli e correlate attività di natura manifatturiera.
Eventuali limitazioni, anche derivanti da restrizioni comunitarie, ai 
settori economici sopra indicati saranno opportunatamente illustrate 
nell’Ordinanza.
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SPESE AGEVOLABILI
1. Suolo aziendale e sue sistemazioni;
2. opere murarie e assimilate;
3. infrastrutture specifiche aziendali;
4. macchinari, impianti e attrezzature;
5. programmi informatici, brevetti, licenze, know-how 
     e conoscenze tecniche non brevettate;
6. ppese per consulenze;
7. spese per la progettazione, l’esecuzione e la direzione lavori.

FORME E INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI
È prevista una copertura agevolativa fino al 70% delle spese ammissi-
bili, nella forma di contributo in conto capitale o di contributo diretto 
alla spesa, compatibilmente con i massimali previsti dalla vigente nor-
mativa comunitaria.
Gli aiuti potranno essere cumulati con altri aiuti di Stato riguardanti 
costi ammissibili diversi da quelli oggetto della presente misura. Essi 
potranno essere cumulati anche con altri aiuti di Stato, in relazione agli 
stessi costi ammissibili, in tutto o in parte coincidenti, a condizione che 
tale cumulo non porti al superamento dell’intensità di aiuto o dell’im-
porto di aiuto più elevato applicabile in base ai regimi di riferimento.
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